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Intervento Consigliere Comunale Antonella Zoggia
Punto 3 all'Ordine del Giorno
Le luci si sono abbassate, le serate musicali e le cene conviviali hanno dato il loro risultato, buono o meno buono, rispettando le aspettative o deludendole, per il paese non si vedono più frotte di candidati pronti ad elargire inviti per serate organizzate o ad abbordare chiunque, i risultati sono stati resi noti e, da questa sera, il Consiglio Comunale, con tutti i suoi rappresentanti, comincia a lavorare sul serio.
E' fin troppo ovvio cominciare dai numeri di queste elezioni, numeri che parlano da sé: 1273 i voti ottenuti dalla lista i cui rappresentanti siedono tra i banchi della maggioranza e 1183 quelli della lista OBIETTIVO BUSSOLENO che mi ha visto candidato sindaco; 90 voti di differenza che devono far molto riflettere la maggioranza che questa sera si è insediata.
Dovrete aver sempre ben presente, Signor Sindaco, Giunta e consiglieri di maggioranza, che voi rappresentate solo il 38% dei voti validi, e, ancor peggio, soltanto il 23% della gente di Bussoleno, neppure un quarto. Queste percentuali, che non lasciano spazio a dubbi od esultanze, dovranno accompagnarvi come un'ombra sempre presente, nelle scelte che compirete, nel breve o lungo periodo, del vostro amministrare.
Fatta questa doverosa premessa, vorrei esternare alcune riflessioni.
La Giunta che debutta questa sera in Consiglio, alcuni componenti la quale molto conosciuti ed altri meno, è il risultato finale delle scelte e delle selezioni che i cittadini hanno compiuto su una Lista che ha ritenuto di presentarsi al voto come "Civica", una lista che vede al suo interno una compagine a dir poco "variegata" ma, in realtà, con orientamenti politici molto precisi.
Il neo eletto sindaco ci ha presentato il "nuovo", per usare un eufemismo, assessore al Bilancio; esponente del PD locale, presente dal.1997 alternativamente sui banchi della minoranza o della maggioranza.
Ricordo, a chi non avesse frequentato negli ultimi 10 anni i Consigli Comunali, che è la stessa persona che ha avuto la stessa delega, con maggioranze diversissime, nei dieci anni precedenti.
Leggo in alcuni articoli apparsi sulle testate locali, che l'Assessore al Bilancio ed allo sport, si era così espresso: "ho accettato di candidarmi perché mi piacerebbe offrire il mio contributo in termini di esperienza e conoscenza della macchina amministrativa".
Permettetemi una citazione a margine: se l'appena nominato assessore non è riuscito, nei 22 anni passati su questi banchi, a dare il suo contributo in termini di esperienza e conoscenza della macchina amministrativa, e le condizioni in cui versa Bussoleno lo dimostrano, mi permetto di suggerire, per il bene del paese, l'abbandono di ogni ulteriore tentativo!
Difficile trovare, in questa figura e in altre presenti in Consiglio, la discontinuità con il deludente passato, tanto ricercata, ma evidentemente abbandonata in corso d'opera, da molti esponenti della lista vincitrice.
Un piccolo appunto anche per le signore che "tingono di rosa" questo gruppo: da questa sera è arrivato il momento di passare dalla teoria ai fatti concreti; di mettere da parte le griglie didattiche, le colonne dei tabelloni, le "parole chiave" e i progetti altisonanti ed astratti che vi hanno assorbito nel periodo pre-elettorale; è arrivato il momento di mettere le mani nella melma, di ascoltare le domande e di provare a dare delle risposte concrete e fattibili e, soprattutto di procedere alla loro realizzazione, nel migliore dei modi ed in tempi ragionevoli, impegno scarsamente profuso da chi già sedeva su questi banchi nella precedente tornata amministrativa con incarichi di Giunta.
Note a tutti sono invece le caratteristiche del quarto componente la squadra operativa Consolini.
Decriptata quindi la composizione della Giunta, ed anticipando quanto sarà messo in discussione con la ratifica di bilancio che seguirà, vorrei brevemente soffermarmi sul convitato di pietra di questa prima seduta del Consiglio Comunale: la frana di San Lorenzo di un anno fa.
Il Sindaco Consolini, e di questo le rendo merito, ha ritenuto di fissare per mercoledì scorso un incontro con le famiglie coinvolte un anno fa dall'evento.
Scopo dell'incontro, così citava la comunicazione, era aggiornare la popolazione sugli interventi di messa in sicurezza e l'avvio delle pratiche per il risarcimento dei danni.
Ottimo il lavoro degli uffici che, nel rispetto della normativa che separa i poteri tecnico da quello di indirizzo e politico, ha dettagliato e circostanziato interventi e situazioni e nuove regole da seguire.
Molto meno centrato, a parer mio, il contributo che il sindaco ha voluto dare su una questione gravosa e spiacevole come la frana di San Lorenzo.
Da colei che rappresenta ed è garante della qualità della vita dei propri concittadini, mi sarei aspettata un intervento, o quanto meno un tentativo, di sostegno alle persone chiamate, per l'ennesima volta ad affrontare la burocrazia sovra comunale e che ha avuto, nell'ultimo anno, un peggioramento importante del proprio stile di vita.
Così non è stato; l'intervento del sindaco è stato meramente burocrate ed  ingiustificatamente pressante nel ricordare scadenze pesanti ed improrogabili, impegni e nuove imposizioni, anche economicamente gravose, dimenticando il suo ruolo politico che dovrebbe essere quello di facilitare, di accompagnare ed assistere, con l'ausilio degli uffici, le persone, loro malgrado, coinvolte.
A questo riguardo il Gruppo che rappresento, farà avere a stretto giro di posta al Sindaco una serie di richieste per una gestione più collaborativa della "questione rimborsi".
Concludo il mio intervento condividendo con le persone presenti, quello che sarà il nostro operare in questi mesi o anni.
Ci riconosciamo in un Gruppo Consigliare di minoranza che, ricordo, si trova in questa posizione per soli 90 voti.
Saremo attenti e rigorosi, informati, preparati e pronti a dar battaglia se contrari ad iniziative ritenute sbagliate.
Saremo un gruppo che informerà costantemente ed in maniera puntuale i suoi concittadini, che "presidierà" gli uffici comunali, nel rispetto delle regole che il nostro ruolo ci impone, alla ricerca di informazioni e di chiarimenti e che utilizzerà tutti gli strumenti che lo Statuto Comunale prevede per verificare l'operato dell'Amministrazione.
Saremo un gruppo che chiederà conto del rispetto delle linee programmatiche e della realizzazione dei progetti, scarni, che la maggioranza ha presentato in campagna elettorale e, mi auguro, dettaglierà meglio questa sera.
Il nostro compito principale sarà quello di portare a conoscenza di chi è stato chiamato ad amministrare, le istanze che la gente ci segnalerà, lavorando caparbiamente affinché queste vengano soddisfatte.
Non saremo, quindi, un gruppo che farà da stampella alla maggioranza, non collaboreremo con chi ha fatto sue scelte imposte da altri (se le avessimo condivise saremmo rimasti ai tavoli di lavoro che la sottoscritta ha massicciamente contribuito a far nascere), ma rispetteremo, fino in fondo, il ruolo che ci è stato assegnato.
Concludo, quindi, facendo i migliori auguri da parte del Gruppo che rappresento, al Sindaco, alla Giunta ed ai Consiglieri tutti, di maggioranza e di minoranza, per un sereno e, mi auguro per Bussoleno, proficuo lavoro.






